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La Parola di Dio 

Domenica 21 Aprile 2019

Prima Lettura At 10,34a.37-43
Salmo Respons. Sal 117
Seconda Lettura Cor 3,1-4
Vangelo Gv 20,1-9

Calendar io della Set t im ana

Domenica 21 Risurrezione del Signore; S. Anselmo

Lunedì 22 Lunedì dell'Angelo; S. Leonida; S. Gaio

Martedì 23 S. Adalberto; S. Giorgio

Mercoledì 24 S. Fedele da Sigmaringen; S. Maria di Cleofa

Giovedì 25 S. Marco; S. Franca; S. Aniano; S. Clarenzio

Venerdì 26 S. Pascasio Radberto; Ss. Guglielmo e Pellegrino

Sabato 27 S. Zita; S. Liberale

Cari fratelli e sorelle ?  si rende evidente la resistenza che l?uomo oppone alla morte: da qualche parte ? hanno ripetutamente 
pensato gli uomini ? dovrebbe pur esserci l?erba medicinale contro la morte. Prima o poi dovrebbe essere possibile trovare il farmaco 
non soltanto contro questa o quella malattia, ma contro la vera fatalità ? contro la morte?  Nella Chiesa antica, il battezzando veniva 
spogliato delle sue vesti. Egli scendeva nel fonte battesimale e veniva immerso tre volte ? un simbolo della morte che esprime tutta la 
radicalità di tale spogliazione e di tale cambio di veste. Questa vita, che comunque è votata alla morte, il battezzando la consegna alla 
morte, insieme con Cristo, e da Lui si lascia trascinare e tirare su nella vita nuova che lo trasforma per l?eternità. Poi, risalendo dalle 
acque battesimali, i neofiti venivano rivestiti con la veste bianca, la veste di luce di Dio, e ricevevano la candela accesa come segno 
della nuova vita nella luce che Dio stesso aveva accesa in essi. Lo sapevano: avevano ottenuto il farmaco dell?immortalità, che ora, nel 
momento di ricevere la santa Comunione, prendeva pienamente forma. In essa riceviamo il Corpo del Signore risorto e veniamo, noi 
stessi, attirati in questo Corpo, così che siamo già custoditi in Colui che ha vinto la morte e ci porta attraverso la morte?  Sì, l?erba 
medicinale contro la morte esiste. Cristo è l?albero della vita reso nuovamente accessibile. Se ci atteniamo a Lui, allora siamo nella 
vita. Per questo canteremo in questa notte della risurrezione, con tutto il cuore, l?alleluia, il canto della gioia che non ha bisogno di 
parole. Per questo Paolo può dire ai Filippesi: ?Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti!? (Fil 4,4). La gioia non la si può 
comandare. La si può solo donare. Il Signore risorto ci dona la gioia: la vera vita. Noi siamo ormai per sempre custoditi nell?amore di 
Colui al quale è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra (cfr Mt 28,18). Così chiediamo, certi di essere esauditi, con la preghiera 
sulle offerte che la Chiesa eleva in questa notte: Accogli, Signore, le preghiere del tuo popolo insieme con le offerte sacrificali, perché 
ciò che con i misteri pasquali ha avuto inizio ci giovi, per opera tua, come medicina per l?eternità. Amen. 

(dall?omelia di Benedetto XVI, del 03.04.2010) 

Conosciamo il nostro Patrono san Giuseppe 

Custodisce e si prende cura di Gesù anche nel pericolo. Ma c?è un particolare che risulta davvero intrigante: quando l?angelo comanda 
a Giuseppe di rifugiarsi in Egitto per sottrarsi alla minaccia di Erode, il testo evangelico annota che Giuseppe ?destatosi, prese con sé 
il bambino e sua madre nella notte, e fuggì in Egitto?. Questa ?notte? non è soltanto un?indicazione cronologica delle circostanze 
della fuga precipitosa, ma segnala la prontezza dell?obbedienza di Giuseppe, e assume lo spessore simbolico del tema della notte nei 
testi biblici. In questo senso Giuseppe emerge davvero come padre di Gesù, non nell?aspetto biologico, ma nel significato più 
profondo: il padre è infatti colui che custodisce, protegge, apre il cammino. Il genitore è la figura umana che illustra al meglio quello 
che significa il prendersi cura da parte di Dio della nostra fragilità. Ebbene, Giuseppe è il padre che non soltanto custodisce e 
provvede al bambino quando è giorno, quando tutto è facile, scontato e solare; egli lo prende con sé nella notte, quando le difficoltà 
sembrano avere il sopravvento, ed espandersi le tenebre del dubbio, dell?agguato e del terrore. Alla dolcezza della madre e alla 
debolezza del bambino, egli accompagna la fermezza della sua presenza e dedizione. Giuseppe sa muoversi anche nella notte, 
mentre tiene fermo il ricordo del giorno, quel giorno che egli ha conosciuto vivendo una vita nella giustizia, cioè in un atteggiamento 
orante e obbediente davanti a Dio. Giuseppe non ha giocato al ribasso, a tirarsi indietro, a puntare sulle proprie comodità e sicurezze, 
ma ha preso con sé il bambino e Maria, diventando così per loro come un simbolo concreto, visibile, di quel Padre buono, di quel Dio 
che ha cura di tutti, di cui Gesù parlerà nell?Evangelo. 

(Cardinal Gianfranco Ravasi) 

http://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Ef%201,3-6.15-18CiteButton=EstraiVersions[]=bible_it_cei2008


dal Calendario Parrocchiale

20 Aprile Sabato Santo  

ore 09,00 Confessioni  (fino alle ore 12,00)

ore 10,00 Preghiera Mariana: L?Ora della Madre 

ore 15,30 Confessioni  (fino alle ore 18,30)

ore 22,00 Solenne Veglia Pasquale, presieduta da Mons. Paolo
Gilardi, Vicario Generale 

  

21 Aprile Pasqua Domenica di Risurrezione  

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,00 S. Messa 

ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,00 S. Messa 

ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 10,30 S. Messa 

ore 12,00 S. Messa 

ore 16,00 Matrimonio dei Signori Pierpaolo Cedrini e Filomena Cioffi 

ore 17,00 Novena Divina Misericordia 

ore 18,00 S. Messa 

  

22 Aprile Lunedì dell?Angelo  

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)  

ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)  

ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 11,00 S. Messa  

ore 17,00 Novena Divina Misericordia 

ore 18,00 S. Messa  

Mar t edì 23 Apr i le   

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa   

ore 15,00 Novena Divina Misericordia 

ore 17,30 Rosario   

ore 18,00 S. Messa   

ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

Mercoledì 24 Apr i le   

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica 

ore 15,00 Novena Divina Misericordia 

ore 17,15 Reposizione Eucaristica e preghera a san Giuseppe 

ore 18,00 S. Messa 

ore 18,30 Scuola Teologica Parrocchiale (fino alle 20,30) 

Giovedì 25 Apr i le   

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa   

ore 15,00 Novena Divina Misericordia 

ore 16,30 Ora di Riparazione Eucaristica 

ore 17,30 Rosario   

ore 18,00 S. Messa   

ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

Venerdì 26 Apr i le   

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa   

ore 15,00 Novena Divina Misericordia 

ore 17,30 Rosario   

ore 18,00 S. Messa   

ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 

Sabat o 27 Apr i le  - Giornat a di preparazione e di accoglienza 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.)   

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 Lodi mattutine   

ore 08,30 S. Messa   

ore 15,00 Novena Divina Misericordia 

ore 16,00 S. Messa con bambini di III e IV Elem. e le loro famiglie 

ore 17,00 Atterraggio dell?elicottero con la Madonna Pellegrina
del Santuario di Fatima. 

ore 17,15 Intitolazione della Rotonda a Nostra Signora di
Fatima da parte dell?Amministrazione Comunale. 
A seguire corteo fino alla Chiesa 

ore 18,00 S. Messa festiva, presieduta dal nostro Vescovo Mons.
Ernesto Mandara 

Dom enica 28 Apr i le ? in Albis ? Fest a della Divina Miser icordia   

Si concede l?Indulgenza Plenaria, alle consuete condizioni (Confessione Scaramentale, 
Comunione Eucaristica e preghiera secondo le intenzione del Santo Padre il Papa) al 
fedele che in questa giornata, in qualunque Chiesa e Oratorio, con l?animo totalmente 
distraccato dall?affetto verso qualunque peccato, anche veniale, partecipi a pratiche di 
pietà svolte in onore della Divina Misericordia, o almeno reciti, alla presenza del 
Santissimo Sacramento (anche se custodito nel Tabernacolo)il Pdare nostro e il Credo, con 
l?aggiunta di una pia invocazione al Signore Gesù Misericordioso (per esempio: Gesù 
Misericordioso, confido in Te) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.)   

ore 08,00 S. Messa 

ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 09,00 S. Messa 

ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 

ore 10,00 Rosario 

ore 10,30 S. Messa 

ore 11,30 Rosario 

ore 12,00 S. Messa 

ore 15,00 Novena Divina Misericordia 

ore 17,30 Rosario 

ore 18,00 S. Messa presieduta da S. Em.Cardinale Giovanni Battista Re 

ore 21,00 Rosario e chiusura Chiesa 

in questa settimana siamo invitati a pregare per le vocazioni alla vita missionaria


